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I


Il METODO




Start and Go. Partiamo dal metodo


Impariamo a passare dal “controllo” della classe alla padronanza

Per lavorare con l'iPad bisogna innanzitutto apprendere le basi fondamentali. Non pensate però che queste basi siano tecniche: l’iPad non richiede molto impegno tecnico! Per lavorare bene con l'iPad a scuola e nella formazione bisogna piuttosto applicare un metodo didattico. Questo Metodo - come sarà spiegato nel primo e nel secondo capitolo - è radicato nella tradizione pedagogica europea centrata sulle pratiche attive.

 La prima cosa che occorre sapere è che in classe l’iPad può essere uno strumento “dispersivo”. Infatti l’iPad è in grado di portare tutti a spasso per i campi: insegnanti, allievi, intere classi. È uno strumento mobile, personale, sempre connesso (connettivismo1), giocoso e giocabile (gamificazione, serious game2). Le applicazioni da esplorare sono  centinaia di migliaia e tutti i social-net sono lì a portata di mano, senza contare YouTube e tutta Internet: ce n’è insomma abbastanza per farsi sedurre completamente da questo strumento! Perciò il primo requisito indispensabile per avere la padronanza didattica è acquisire un metodo di lavoro. Parliamo di “padronanza didattica” e non di “controllo” perché l’iPad rende impossibile praticare il tradizionale controllo della classe. Questa può essere una buona/bella o brutta notizia, ma è comunque un dato di  fatto. A mio parere è una buona cosa perché aiuta gli insegnanti a cercare nuove strategie, spesso più intelligenti di quelle praticate finora.

Controllare la classe significa far rispettare agli studenti l’ordine, il silenzio e l’attenzione durante la lezione dell’insegnante. La prima regola del controllo consiste nel vietare atti che disturbino il lavoro. Non esprimiamo giudizi, vogliamo solo dire che l’iPad rende impraticabile questo metodo. L’insegnante lo deve sapere prima di gettarsi nell’avventura. Se era abituato ad avere un ruolo intangibile, ora deve sapere che il suo ruolo non sarà più lo stesso di prima. Deve sapere che non eserciterà mai più lo stesso tipo di controllo. Se l’insegnante desidera riprodurre schemi impraticabili, combatterà una battaglia titanica dalla quale uscirà perdente. Giunti a quel punto la sola soluzione consisterà nello spegnere l’iPad. Tuttavia il problema non è l’iPad. È solo questione di tempo: saranno sempre di più gli studenti a possedere dei dispositivi mobili pieni di giochi  e grazie ai quali saranno sempre connessi.  Gli stessi problemi che oggi temiamo si ripresenteranno con maggiore forza domani, quando l’intero mondo del Web, delle App, dei social-net entrerà inevitabilmente in classe con ciascuno studente. Dunque tanto vale prepararsi fin d’ora!
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Lo studente: soggetto attivo, mobile, collegato e sempre coinvolto in qualche attività.

 


Riferimenti Apple 

Possiamo vedere una presentazione sintetica di Apple per utilizzare iPad a scuola: a questo indirizzo. Il manuale utente ufficiale Apple si trova a questo indirizzo in formato PDF o a questo in formato ePub. Per imparare a usare iCloud partire da questa pagina. Un filmato del 1986 sugli obiettivi che Apple e Steve Jobs si erano posti di arrivare a produrre un iPad. Un filmato del 1996 che riprende lo stesso filone, testimonia una continuità di intenti negli obiettivi di Steve Jobs.

Manuali di tutte le App prodotte da Apple per IOS: http://www.apple.com/it/support/ios/ 

Tutorial Apple di Course Manager, per la diffusione delle lezioni in iTunes U: https://itunesu.itunes.apple.com/help/index.html?localePath=it-it#

 


Si può adattare il sistema tradizionale di insegnamento a quello nuovo?

Durante una riunione per sperimentare l’iPad, un funzionario ha invitato gli insegnanti a spegnere gli iPad in loro possesso affinché prestassero attenzione alla sua relazione. La situazione è divampata: qualcuno ha chiesto carta e penna per prendere appunti, altri hanno fatto notare che non avrebbero potuto registrare l’incontro. In più, non avrebbero potuto neppure avvalersi della GMA (Google Memory Assistant) per cercare i riferimenti ai contenuti del discorso. Qualcuno ha chiesto per quale motivo avrebbe dovuto prendere appunti con carta  e penna per fotografarli o digitarli e poi trasferirli su altri dispositivi in suo possesso per poterli manipolare con il suo iPad...

Questo aneddoto mostra che non è sempre possibile adattare i vecchi metodi alle nuove condizioni. Sarebbe stato più logico e più economico se il relatore avesse concordato con i presenti  come procedere lasciando loro usare gli iPad. Avrebbe dovuto adattarsi alle circostanze, piuttosto che costringere una trentina di persone a spegnere gli iPad... a una riunione in cui si parla di iPad!

 


Il “tocco” che rende giocoso l’iPad

“L’accento viene messo sul fatto che una delle caratteristiche più attraenti degli iPad è rappresentata dall’esperienza d’uso. Per esempio, da Antonella Brugnoli, coodinatrice della Rete dei ragazzi del fiume (un’ottantina di scuole in provincia di Udine), raccogliamo questa valutazione: “A differenza degli strumenti informatici tradizionali, come computer e, in parte, le LIM, gli iPad sono subito maneggiati con facilità dai bambini, ma anche dagli insegnanti. Ho notato, e questo mi ha stupito, che gli adulti hanno meno timori di “fare danni” usando l’iPad che il Mac. In effetti - aggiunge Antonella Brugnoli - mi sono data questa spiegazione: il tocco diretto con le mani, rende più famigliare l’oggetto e quindi ne favorisce la fruizione”. Adriana Sartore, anche lei titolare di una Classe 2.0, presso la suola primaria di Cassola (Vi), che utilizza l’iPad con i ragazzini per elaborare le immagini per i cartoni animati creati nel laboratorio Mac della scuola, conferma l’importanza del “tocco”: “Usiamo l’iPad con alcune semplici applicazioni per disegnare o per rielaborare fotografie per i cartoni animati. I bambini disegnano toccando e lo possono fare in posizioni diverse dall’essere seduti davanti con iPad: lavorano sulle ginocchia, per terra, in tre o quattro, toccando tutti con le dita lo schermo e gli strumenti di disegno. Penso che non si possa sottovalutare la rivoluzione che rappresenta nella didattica questo tipo di interfaccia all’interno di uno strumento mobile, dotato di uno schermo di eccezionale visibilità e definizione” (in: Alberto Pian, iPad nella scuola, Applicando n 298, marzo 2011)


L’ “attenzione fluttuante” e l’importanza del Metodo

L’iPad richiama attenzione. È un bell’oggetto, giocoso e giocabile, pieno di cose interessanti e sempre nuove che catturano l’attenzione. L’iPad spinge chi lo possiede a connettersi per buttare un’occhiata su Facebook, per fare una ricerca su Google, per scaricare un’app, per leggere una news... L’iPad impone un’attenzione fluttuante a chi lo impiega. È più difficile riporre l’attenzione solo sul docente o sulla lezione.

Il rapporto che si genera fra lo studente l’insegnante che svolge la sua lezione è simile al rapporto fra l’ascoltatore e la radio3. Infatti, a differenza della televisione e dei medium fondati sull’immagine, la radio viene considerata un medium secondario che richiede un’attenzione fluttuante. La radio non impone di vedere e permette di svolgere contemporaneamente diverse azioni. Per questo l’ascolto radiofonico è definito fluttuante. L’ascoltatore sposta la sua attenzione alla radio quando si alza il volume, cambia il programma, o in seguito ad altri effetti. Si definisce attenzione fluttuante perché fluttua fra diversi oggetti: la radio, il giornale che si sta leggendo, la guida dell’auto, un lavoro... L’attenzione di uno studente che possiede un iPad verso il suo insegnante che spiega la lezione tende a diventare fluttuante. L’attenzione tende a essere catturata dall’iPad piuttosto che dall’insegnante. L’insegnante, come la radio, assume le caratteristiche di un medium secondario.

 

Tabella di confronto￼









	Riceve un’attenzione fluttuante
	Richiede più sensi
	Richiede più attenzione
	Medium secondario



	
Radio

Lezione tradizionale orale


	
Televisione

iPad


	
Televisione

iPad


	
Radio

Docente in lezione tradizionale






 

La “distrazione” è ciò contro cui l’insegnante si è da sempre dovuto scontrare/misurare: lo studente, si sa, si distrae facilmente ... anche osservando semplicemente il cielo fuori dalla finestra! L’iPad alimenta questa distrazione che è già connaturata alla comunicazione orale.

L'iPad coinvolge tre sensi: il tatto, la vista e l’udito. Quindi è un medium a bassa definizione perché interessa più sensi, come la televisione, e richiede molta più attenzione. Mentre la lezione scolastica tradizionale, come la radio, è un medium ad alta definizione perché interessa un senso solo, l’udito4, e quindi comporta maggiori distrazioni. Ne deriva che con l’iPad lo studente è ancor meno stimolato a seguire una lezione orale. Il medium secondario (radio - lezione orale) è più debole rispetto a un medium primario (iPad - televisione) perché interessa meno sensi.


Coinvolgere più sensi nell’apprendimento

La lezione orale del docente viene svolta in un contesto serio e si basa di norma su un solo senso, quello uditivo. L’iPad trasforma il contesto serio in un momento giocoso e coinvolge tre sensi invece di uno (uditivo, visivo, tattile). Per aumentare il numero di sensi coinvolti il docente può arricchire la lezione tradizionale con immagini ed elementi multimediali. Ma se il contesto rimane troppo serio, la lezione resta in un quadro istituzionale e gli aspetti giocabili e giocosi restano appannaggio dello strumento mobile in mano agli studenti.

Da queste considerazioni scaturiscono almeno due considerazioni:

	
non possiamo confrontare la lezione classica con la lezione con un iPad per studente (one-to-one/1:1) perché hanno ben poco in comune;



	occorre cercare nuovi metodi per preservare e per spingere avanti il rapporto di insegnamento/apprendimento.


L’iPad, dal canto suo, genera un nuovo tipo di relazione e crea un nuovo contesto: è per tutti questi motivi che ci concentreremo soprattutto sui metodi. Perciò dobbiamo elaborare nuovi metodi di insegnamento / apprendimento per ottenere il successo didattico. In queste nuove condizioni l’insegnante è padrone del rapporto insegnamento / apprendimento solo quando si verificano due condizioni: 1) quando integra i nuovi strumenti e 2) quando si adatta al nuovo contesto.


Funzioni per preservare l’esperienza d’uso in caso di disturbi dell’apprendimento

Abbiamo parlato di sensi coinvolti e della “toccabilità” dell’iPad. Accenniamo qui alle funzioni che cercano di preservare l’esperienza d’uso di iPad anche per i ragazzi o gli insegnanti che soffrono di disturbi specifici. Elenchiamo le funzioni più comuni che iPad mette a disposizione per queste esigenze:

	
blocco rotazione, per mantenere lo schermo nella stessa posizione di lettura. Impostazioni - Generali - Usa interruttore laterale per: Blocco rotazione;



	
Zoom, toccando lo schermo con tre dita per due volte si ingrandisce; toccando due volte con tre dite e trascinando le dita sullo schermo si modifica la grandezza; per spostarsi si trascina lo schermo con tre dita. Impostazioni - Generali - Accessibilità - Zoom;



	
ampliare la grandezza del testo nei messaggi e nelle mail: Impostazioni - Generali - Vista - Testo grande;



	
funzioni di lettura karaoke a velocità variabile impostata dall’utente, Impostazioni - Generali - Vista - Pronuncia selezione. Per ascoltare la lettura di un testo selezionare il testo dall’applicazione e dalla mascherina che appare selezionare Leggi. Quindi Pausa per terminare. Per leggere un testo paragrafo per paragrafo lo dobbiamo toccare due volte; Per pronunciare automatica del testo, Impostazioni - generali - Vista - Pronuncia testo auto. Per avviare una lettura anche dei comandi e delle azioni compiute eseguire Voice Over da Impostazioni - Generali - Accessibilità;



	
 nel caso in cui si abbiano difficoltà di lettura possiamo utilizzare l’iPad su fondo nero, Impostazioni - Generali - Vista - Inverti colori; ritroviamo una funzione analoga in iBooks, quando vogliamo ingrandire il carattere e scegliamo i Temi - Notte. In Notability dalle Impostazioni (ingranaggio), possiamo scegliere un tema a fondo scuro;



	
 per superare alcune difficoltà nel toccare lo schermo si possono semplificare le funzioni di tocco e creare anche nuove funzioni, Impostazioni - Generali - Accessibilità - Fisiche e motoria - AssistiveTouch. Appare un cerchio pieno in alto a sinistra dello schermo che con un solo tocco permette di eseguire diverse operazioni. Inoltre possiamo creare nuovi gesti, adatti alla nostra condizione.



[image: bullet]applicazioni per la dislessia: http://dyslexiahelp.umich.edu/tools/apps

[image: bullet]iPad accessibilty: http://www.thewhitecrocus.com/ipad/ipad_accessibility.html

[image: bullet]iPad pour élèves en difficulté: http://www.netpublic.fr/2012/05/blog-applications-ipad-pour-eleves-handicapes-ou-en-difficulte-d-adaptation-ou-d-apprentissage/ 


Occorre un nuovo approccio sostenuto da un metodo

Nel secondo capitolo affronteremo la lezione iPad in tutte le sue varianti, ora illustriamo il metodo generale della lezione iPad. Questo metodo si basa sulle acquisizioni della scuola attiva e della ricerca pedagogica europea e americana dagli anni cinquanta, con delle differenze rispetto al costruttivismo americano (di cui ho trattato in un altro lavoro5). L’esperienza concreta nell’uso di iPad in contesti sperimentali o di massa, conferma il fatto che la lezione iPad si inscrive nel quadro della tradizione pedagogica attiva che, a sua volta, ne esce arricchita.

Rimandiamo questi aspetti al prossimo capitolo. Ora parliamo del Metodo e della sua articolazione.




scheda 1


Start and Go


✓Descrizione

Il sistema operativo di un iPad è chiamato IOS. Gli iPad hanno già in dotazione una serie di App, altre si si possono scaricare da AppStore. Alcune applicazioni sono gratuite e altre a pagamento. Ci sono continue promozioni che regalano applicazioni per periodi di tempo determinati. Gli iPad  si collegano a Internet tramite Wifi o rete 3G / 4G se dispongono della scheda telefonica. Creiamo e gestiamo gli ID e scarichiamo le Applicazioni per lavorare e disponiamole nell’iPad. Questa procedura serve per familiarizzare con iTunes da Mac o PC e con AppStore da iPad. Inoltre vi mette nella condizione di poter gestire diversi ID.


✓Attività

Da Mac o PC installiamo iTunes sul nostro Mac o PC http://www.apple.com/it/iTunes/ e creiamo un ID Apple associato a una carta di credito e un ID Apple non associato ad alcun metodo di pagamento. Scarichiamo le App.

	
Applicazioni guida: AppStore, iTunes per Mac o PC.




✓Procedure

Creare un ID Apple al quale non è associata alcuna carta di credito:

[image: bullet]info Apple sulla gestione di ID: http://www.apple.com/it/support/appleid/ 

da iTunes Store (Mac o PC):

	
colonna di sinistra - AppStore;



	barra dei menu in alto, centrale;


	
scarichiamo un’App gratuita;



	scegliamo Crea un nuovo account;


	seguiamo la procedura fino alla schermata dei metodi di pagamento;


	scegliamo il metodo privo di carta di credito;


da iPad:

	
 primo metodo, dall’applicazione AppStore per iPad:



	
apriamo AppStore e andiamo in Primo Piano;



	
per non avere un ID associato alla carta di Credito procediamo scaricando un’App gratuita e quindi creiamo un ID quando ci viene chiesto.



	secondo metodo, da Impostazioni - posta, contatti, calendari


	scegliere Aggiungi account - iCloud;


	scegliere un proprio identificativo e quindi toccare Ottieni un ID Apple gratuito;


	procedere inserendo i dati che vengono richiesti;


	
alla fine della procedura dobbiamo attivare la possibilità di scaricare le applicazioni da AppStore. Ci rechiamo in AppStore - Primo Piano, scorriamo fino in fondo e tocchiamo Accedi - Usa un ID Apple esistente. Se al posto di Accedi compare un ID facciamo tap e quindi Esci e poi rientriamo con Accedi - Usa un ID Apple esistente.



Scaricare e organizzare le App:

	
da iPad le App si acquistano e si scaricano con l’applicazione AppStore. Dal Mac o dal PC le App si scaricano con iTunes;



	
alcune applicazioni potrebbero essere state scaricate senza essere installate. Fra queste possono esserci delle App di libri. Queste App si trovano in AppStore - Acquistate. Per “acquistate” IOS intende tanto le App gratuite quanto quelle a pagamento. Infatti capita molto sovente che gli sviluppatori decidano di modificare il prezzo delle loro App, oppure di passarle da gratuite a pagamento e viceversa;



	
la disposizione delle App in un iPad dipende dalle scelte di chi lo impiega;



	
per creare una cartella che contiene diverse App trasciniamo un’App sull’altra;



	
tutte le App acquistate da ciascun ID Apple si trovano in AppStore - Acquistate;



	
per visualizzare la App nascoste, apriamo iTunes da PC o MAC AppStore - Primo piano - ID Apple - Vedi account - iTunes in the Cloud - Acquisti nascosti.




✓Seguito

‣acquistiamo una iTunes card per associarla a un nostro ID.

‣cerchiamo le App in AppStore e scegliamo quelle più utili.

‣cancelliamo quelle che non servono: in ogni caso sono conservate in “Acquistate”.


✓Laboratorio

‣possiamo comunicare l’ID in modo che un gruppo possa condividere le App acquistate per fare delle prove e delle esercitazioni.

‣condividiamo con altri colleghi e con gli studenti le esperienze d’uso delle App: proviamo con l’opzione Condividi presente in ciascuna App all’interno dello Store; usiamo Evernote per condividere un taccuino con le note; condividiamo in Dropbox una nota con elenchi di App; apriamo una pagina Web o un Blog per inserire commenti e recensioni di App; troviamo altri modi per condividere le esperienze.




Il Metodo è fondato su pratiche multicanali integrate



Definizione

Il Metodo è un modello macro strutturale variabile sul quale costruire numerose pratiche attive secondarie. Queste pratiche possono essere disciplinari, interdisciplinari, possono essere legate a obiettivi didattici specifici secondo il livello scolastico (scuola primaria o secondaria). In ogni caso sono tutte pratiche multicanali che vengono fra loro integrate. Le pratiche sono multicanali perché impiegano tutti i canali di distribuzione possibili e sono integrate perché costituiscono un oggetto didattico che combina fra loro in modo trasparente tutti i contenuti provenienti dai diversi canali.

 

￼[image: Photo_14_10_12_10_52_56.jpg]

I contenuti confluiscono da diversi canali e vengono integrati in un oggetto (in questo caso una lezione), che a sua volta viene redistribuito in più canali.

 


Che cos’è una pratica multicanale integrata?

Una pratica è multicanale quando impiega media diversi e diverse applicazioni per veicolare il medesimo contenuto. A sua volta questo contenuto si presenta in forme diverse a seconda dei canali impiegati. Per esempio, la moderna editoria digitale è orientata alla diffusione multicanale: una medesima pubblicazione richiede veicoli diversi di trasmissione (a stampa, nel Web, in iPad, in PDF, in ePub ecc.). La didattica si orienta verso esperienze multicanali e integrate perché:

1. gli studenti e gli insegnanti impiegano già pratiche multicanali: usano diversi strumenti e possono ricevere e trasmettere le risorse in diversi modi, formati e confezioni:

	
Modi: sms, mail, social-net (Facebook, Google+), Twitter, siti web, podcast, bluetooth, Wi-Fi, Wiki, Blog, ecc;



	
Formati: RTF, DOC, Pages, PDF, ePub, PPT, KEY, MultiTouch Book, MOV / MP4, MP3 / AAC, formati proprietari delle applicazioni, codici QR, Augmented Reality, ecc;



	
Confezioni (packaging): impaginati di testo, opuscoli e brochure, appunti, sketchbook, disegni, fumetti, foto, album, video, animazioni, applicazioni multimediali, eBook, template di siti e Blog, formati schede e database, cartelloni, presentazioni;



2. l’iPad è un hub (connettore) che stimola attività multicanali in chi lo usa:

	
l’iPad è un hub grado di produrre contenuti per tutti i canali collegandoli fra loro in modo semplice e rapido attraverso migliaia di applicazioni;



3. progettare una distribuzione e una confezione integrata dello stesso contenuto multicanale è una pratica cognitiva e didattica rilevante:

	lo studente deve porsi dei problemi di comunicazione specifici, di notevole portata. Per risolvere questi problemi deve padroneggiare la materia e deve accostarsi a essa con senso critico;


L’esperienza multicanale coincide con la produzione di oggetti didattici alla conclusione del Metodo.

 


Oggetti didattici multicanali

Lo stesso contenuto può assumere forme e destinazioni diverse, avere scopi didattici differenti, richiedere procedure diversificate perché risponde a scopi e momenti didattici differenti. Una lezione prodotta da Mario sulla fotosintesi rientra in un database per la produzione di schede, poi diventa un PDF da distribuire nel corso di una esposizione di scene parlanti della scuola, quindi è inserita in un eBook interattivo a fumetti ed è in parte ripresa per la sceneggiatura di un docufilm. Ogni passaggio richiede nuove elaborazioni degli stessi contenuti  e propone nuove sfide didattiche.

[image: bullet]Creiamo gli oggetti didattici (multicanali)

[image: bullet]Oggetti didattici multicanali e integrati: dalla scuola dell’infanzia alle superiori con le figurine parlanti

[image: bullet]Lo studente impara divulgando: didattica museale

[image: bullet]Creiamo una documentazione virtuale




Spiegazione sintetica del Metodo: macrostrutturale, variabile e orientato al successo


Caratteristiche del Metodo

Il Metodo rappresenta un terreno sul quale lavorare per produrre pratiche concrete e contestualizzate.

Il Metodo è:

	
macrostrutturale. Perché i tre macro passaggi possono essere riempiti di contenuti e articolati secondo diverse modalità e condizioni;



	
variabile. Perché è un’equazione algebrica che produce infinite combinazioni e risultati;



	
orientato al successo. Perché aiuta gli insegnanti a ottenere un successo didattico attraverso l’elaborazione di pratiche attive;



	
duraturo. Perché si fonda su attività e prodotti multicanali e integrati;



Ora riassumiamo i passaggi principali.


Il Metodo è strutturato in questi macro passaggi

I tre macropassaggi fondamentali del Metodo

	
TRATTAMENTO DELLE FONTI. Il trattamento delle fonti comprende i seguenti punti: 1. ricerca; 2. schedatura; 3. condivisione;



	
PRODUZIONE DELLA LEZIONE e condivisione del quaderno;



	
CREAZIONE DI UN OGGETTO DIDATTICO.



In ogni momento, secondo le necessità didattiche, questi passaggi possono essere accompagnati da una serie di:

	ATTIVITà PER LA PARTECIPAZIONE ATTIVA DELLO STUDENTE


Ogni passaggio è fortemente caratterizzato da pratiche multicanali e integrate fra loro, può porre il problema della condivisione dei risultati e ha bisogno dei suoi specifici strumenti, interni o esterni:

	
le applicazioni specifiche per portare avanti ogni passaggio;



	
gli strumenti di connessione e di condivisione sociale (applicazioni per interagire con la rete e le sue aggregazioni);



	
gli strumenti di laboratorio: strumenti scientifici collegati all’iPad.



[image: bullet]Laboratorio mobile e strumenti da collegare all’iPad

[image: bullet]Impariamo a condividere le risorse


Per applicare il Metodo dobbiamo stabilire un rapporto dinamico con le applicazioni 

Parliamo delle applicazioni necessarie per usare il Metodo. Chiediamo: possiamo centrare un metodo di insegnamento e di apprendimento su determinate App? No. Le applicazioni rappresentano il sistema di collegamento fra l’iPad e il mondo esterno, sociale e laboratoriale. Sono centinaia di migliaia, le loro funzioni cambiano, nuove App sono continuamente elaborate e altre spariscono. Perciò le App che suggeriamo hanno un valore metodologico: posseggono requisiti funzionali per illustrare e far ben comprendere il Metodo e le schede di lavoro allegate.

 


Usiamo la nostra creatività!

Non cerchiamo solo le applicazioni che svolgano determinati compiti . Chiediamoci in che modo determinate applicazioni si possono integrare fra loro per svolgere un compito o per valorizzare un’attività. Si tratta di applicare la propria creatività, di sviluppare un approccio aperto alla ricerca. I modi per ottenere gli stessi processi sono molto vari e determinati dalla creatività di chi opera sul campo!

 

Perciò vi proponiamo alcune applicazioni messe alla prova nel corso di solide esperienze, in grado di sostenere un metodo orientato al successo e alla padronanza. Le indicazioni che seguono non sono prescrittive: ogni insegnante può cercare applicazioni con le quali si trova a proprio agio e che risultano più efficaci per i suoi compiti e può variare il Metodo adattandolo alle circostanze.




scheda 2



Elenco delle applicazioni suggerite per cominciare


✓Descrizione

Forniamo l’elenco delle App con cui cominciare a lavorare per applicare il Metodo. Altre le scoprirete voi stessi. Ricordiamoci che il nostro non è un approccio fondato sulle applicazioni ma sulla didattica. Non tutte queste applicazioni sono spiegate nel libro. La prossima scheda mostra l’elenco di quelle utilizzate per applicare il metodo, suddivise per ciascuna tappa.

 


✓Attività

Scarichiamo e proviamo alcune di queste applicazioni. Cerchiamo nel libro i punti dove sono presentate e le attività didattiche correlate.

App di sistema o prodotte da Apple

[image: bullet]descrizione di Appleed elenco applicazioni prodtte da Apple: http://www.apple.com/it/ipad/built-in-apps/ 

	
Calendario;



	
Contatti;



	Edicola;


	
Fotografia;



	FaceTime


	Immagini;


	
iBooks https://itunes.apple.com/it/app/ibooks/id364709193?mt=8 ;



	
iTunes;



	
iTunes U https://itunes.apple.com/it/app/itunes-u/id490217893?mt=8 ;



	
Podcast;



	
Photo Both;



	
Promemoria;



	Messaggi;


	Mappe;


	Musica;


	Note;


	Siri.


App a pagamento

	
Pages, scrittura professionale e impaginazione https://itunes.apple.com/it/app/pages/id361309726?mt=8  ;



	
Notability, quaderno multimediale per lezioni https://itunes.apple.com/it/app/notability-take-notes-annotate/id360593530?mt=8 ;



	
Penultimate, taccuini per lezioni e presentazioni informali https://itunes.apple.com/it/app/penultimate/id354098826?mt=8 ;



	
Concept, lavagna minimalista orientata a diagrammi e idee https://itunes.apple.com/it/app/concept/id553636535?mt=8 ;



	
iCab mobile, navigazione Web, conservazione dati e altre funzioni https://itunes.apple.com/it/app/icab-mobile-web-browser/id308111628?mt=8 ;



	
PhotoForge, elaborazione fotografica evoluta per storytelling e oggetti multimediali https://itunes.apple.com/it/app/photoforge2/id435789422?mt=8 ;



	
Adobe Collage e diverse applicazioni Adobe per manipolare foto e creare collage multimediali, per corsi di indirizzo http://www.adobe.com/it/products/mobileapps/ ;



	
Neu Draw, disegno grafico e presentazione di note https://itunes.apple.com/it/app/neu.draw/id392532294?mt=8 ;



	
Keynote, presentazioni multimediali e interattive, creazione di giochi https://itunes.apple.com/it/app/keynote/id361285480?mt=8 ;



	
Strip Design, creazione avanzata di fumetti https://itunes.apple.com/it/app/strip-designer/id314780738?mt=8 ;



	
Comic Life, creazione avanzata di fumetti che collabora con l’applicazione omonima per Mac e PC https://itunes.apple.com/it/app/comic-life/id432537882?mt=8 ;



	
Book Creator, creazione semplificata di eBook multimediali a impatto visuale https://itunes.apple.com/it/app/creative-book-builder/id451041428?mt=8  ;



	
CBB Creative Book Builder, creazione di libri multimediali e interattivi in formato ePub e creazione di eBook PDF https://itunes.apple.com/it/app/creative-book-builder/id451041428?mt=8 ;



	
Explain Everything, creazione di lezioni in registrazione da schermo, sostituzione LIM https://itunes.apple.com/u/app/explain-everything/id431493086?mt=8 ;



	
Explain a Website, annotazione di pagine Web e annotazione vocale dei commenti con creazione di un filmato https://itunes.apple.com/it/app/explain-a-website/id541723452?mt=8 ;



	
GarageBand, creazione tracce, registrazione suoni e podcast https://itunes.apple.com/it/app/garageband/id408709785?mt=8 ;



	
PDF2Office Lite, conversione di testo PDF in RTF https://itunes.apple.com/it/app/pdf2office-lite/id537501146?mt=8



	
Air Sharing, condivisione di documenti in rete tramite collegamento all’iPad da altri device https://itunes.apple.com/it/app/air-sharing-for-iphone-ipod/id289943355?mt=8 ;



	
iFile, come Air Sharing funziona come un hub di condivisione di documenti tra diversi iPad. Da segnalare la condivisione attraverso Bluetooth che non richiede una rete https://itunes.apple.com/it/app/ifiles/id336683524?mt=8 ;



	
Wirless Drive, condivisione di documenti in rete, da un browser con il drag and drop https://itunes.apple.com/it/app/wireless-drive/id563789686?mt=8 ;



	
Idea Flight, visualizzazione degli stessi documenti sugli schermi degli iPad “passeggeri” collegati all’iPad “pilota” https://itunes.apple.com/it/app/idea-flight/id427659445?mt=8 ;



	
The QRcode Machine, per creare e leggere codici QR https://itunes.apple.com/us/app/the-qrcode-machine/id423205728?mt=8 ;



	
Optiscan, per leggere codici e codici a barre https://itunes.apple.com/it/app/optiscan-qr-code-reader/id304099767?mt=8 ;



	
Aurasma, per creare e vedere effetti di AR (Augmentet Reality - Realtà Aumentata) https://itunes.apple.com/it/app/aurasma-lite/id432526396?mt=8 .



Siti e servizi collegati

	
Course Manager di iTunes U, strumento che Apple mette a disposizione degli insegnanti e delle scuole per organizzare ed erogare corsi tramite il Catalogo di iTunes U http://www.apple.com/support/itunes-u/course-manager/;.



	
Google Hangout, videoconferenza con possibilità di effettuare lo streaming attraverso YouTube http://www.google.com/intl/it_ALL/+/learnmore/hangouts/.



App gratuite

	
DocAs Lite, quaderni di appunti https://itunes.apple.com/it/app/docas-lite-annotate-pdfs-take/id451036875?l=es&mt=8 ;



	
Moleskine, quaderni di appunti e annotazioni https://itunes.apple.com/it/app/moleskine-journal/id550926297?mt=8 ;



	
Mental case, lavagna e mappe concettuali e mentali minimaliste https://itunes.apple.com/it/app/flashcards-with-mental-case/id375753110?mt=8 ;



	
Mindomo, mappe mentali e concettuali con ramificazioni  preimpostate, raccolta di clip art e proiezione animata https://itunes.apple.com/it/app/mindomo-mind-mapping/id526684279?mt=8 ;



	
Grafio Lite, mappe concettuali https://itunes.apple.com/it/app/grafio-lite-diagrams-ideas/id393111242?mt=8 ;



	
InFlowchartLite, mappe concettuali https://itunes.apple.com/it/app/inflowchartlite/id463787369?mt=8 ;



	
Insipiration lite, mappe concettuali e mentali, interscambio con Inspiration per Mac e Win https://itunes.apple.com/it/app/inspiration-maps-lite/id510031612?mt=8 ;



	
xDiagram, mappe concettuali e disegno grafico http://itunes.apple.com/it/app/xdiagram/id534637663?mt=8 ;



	
Faker$, utilizza modelli preimpostati di riviste, giornali, opuscoli, per creare prime pagine, copertine, schede, manifesti, volantini https://itunes.apple.com/it/app/faker$/id479536255?mt=8 ;



	
Popplet Lite, mappe concettuali e flowchart https://itunes.apple.com/it/app/popplet-lite/id364738549?mt=8 ;



	
Educreations, creazione di lezioni in registrazione da schermo https://itunes.apple.com/it/app/educreations-interactive-whiteboard/id478617061?mt=8 ;



	
Doceri, creazione di lezioni in registrazione,come Educreations ed Explain Everything, ma basato su una struttura di timeline temporale https://itunes.apple.com/ca/app/doceri/id412443803?mt=8 ;



	
Kid Paint, disegno e lavagna per bambini https://itunes.apple.com/it/app/educreations-interactive-whiteboard/id478617061?mt=8 ;



	
NeuKidsDraw, creazione di lavagne con animazioni, per bambini piccoli http://itunes.apple.com/us/app/neu.kidsdraw/id377825325?mt=8 ;



	
Paint Gallery, disegno grafico e pittorico e lavagna per bambini e ragazzi https://itunes.apple.com/it/app/paint-gallery/id445258482?mt=8 ;



	
LuxDraw, scritte fosforescenti utili per titolazioni e cartelloni https://itunes.apple.com/it/app/lux-draw/id492501837?mt=8 ;



	
Neu Notes, appunti https://itunes.apple.com/it/app/lux-draw/id492501837?mt=8 ;



	
Paper 53, creazioni di schizzi spontanei con grafica postmoderna https://itunes.apple.com/it/app/paper-by-fiftythree/id506003812?mt=8 ;



	
Timeli, linea del tempo https://itunes.apple.com/it/app/timeli/id386890857?mt=8 ;



	
iRig, registrazione vocale https://itunes.apple.com/it/app/irig-recorder/id428498084?mt=8 ;



	
Caster free, registrazione di podcast https://itunes.apple.com/it/app/caster-mobile-studio/id342418943?mt=8 ;



	
Calculator, calcolatrice http://itunes.apple.com/it/app/powerone-business-calculator/id367748150?mt=8 ;



	
Puppet Pal HD, creazione di animazioni e documentari https://itunes.apple.com/it/app/puppet-pals-hd/id342076546?mt=8 ;



	
Toontastic, creazione di storie animate https://itunes.apple.com/it/app/toontastic-free/id404693282?mt=8 ;



	
Blurb mobile, creazione di storie e condivisione online https://itunes.apple.com/it/app/blurb-mobile/id430933688?mt=8 ;



	
Dragon Dictation, trasformazione della registrazione in testo scritto https://itunes.apple.com/it/app/dragon-dictation/id341446764?mt=8 ;



	
Evernote, memorizzazione di appunti, pagine web, note e condivisione fra diversi dispositivi https://itunes.apple.com/it/app/evernote/id281796108?mt=8 ;



	
Dropbox, conservazione e condivisione dei dati sulla “nuvola” https://itunes.apple.com/it/app/dropbox/id327630330?mt=8 



	
Box, come Dropbox, con qualche opzione in più ma meno diffusa di Dropbox https://itunes.apple.com/it/app/box-for-iphone-and-ipad/id290853822?mt=8 ;



	
Google Drive, archiviazione cloud di documenti con possibilità di creare ed editare a più mani documenti Office: scrittura, foglio di calcolo, creazione di quiz https://itunes.apple.com/it/app/google-drive/id507874739?mt=8 ; 



	
Witheboard lite, condivisione di una lavagna comune agli iPad connessi alla stessa rete https://itunes.apple.com/it/app/whiteboard-lite-collaborative/id301962306?mt=8 ;



	
Groupboard, condivisione di una lavagna comune agli iPad connessi alla stessa rete https://itunes.apple.com/it/app/groupboard/id364049817?mt=8 ;



	
Blogger per iPhone, gestisce il Blog creato da Google inserendo post con immagini anche dall’iPad https://itunes.apple.com/it/app/blogger/id459407288?mt=8 ;



	
Blog Docs - HTML editor for WordPress Blogger & Tumbir, gestisce i Blog di Blogger (Google) e di WordPress inserendo anche codice HTML e usando i CSS https://itunes.apple.com/it/app/blog-docs-html-editor-for/id508576758?mt=8 ;



	
iDisplay, iPad come estensione monitor https://itunes.apple.com/it/app/idisplay/id363500805?mt=8 ;



	
Team viewer, controllo remoto di computer e LIM da iPad https://itunes.apple.com/it/app/teamviewer-for-remote-control/id357069581?mt=8 ;



	
NewsFlash, notizie complete in Rss per lavoro sui contenuti; https://itunes.apple.com/it/app/newsflash-breaking-news-world/id472447733?mt=8



	
Sinonimi&Contrari Lite, https://itunes.apple.com/it/app/sinonimi-contrari-lite/id454723486?mt=8 ;



	
Altri dizionari: italiano, sinonimi e contrari, inglese, ecc; http://ax.search.itunes.apple.com/WebObjects/MZSearch.woa/wa/search?entity=iPadSoftware&media=all&restrict=false&submit=seeAllLockups&term=dizionari 



	
Adobe, applicazioni per disegnare e schizzare, manipolare PDF https://itunes.apple.com/it/app/adobe-reader/id469337564?mt=8 ;



	
Neu Annotate, manipolazione PDF https://itunes.apple.com/it/app/neu.annotate+-pdf/id478313705?mt=8 ;



	
PDFReader Lite, gestione del formato PDF, annotazione e testo a scorrimento https://itunes.apple.com/it/app/pdf-reader-lite/id368377690?mt=8 ;



	
PDF Splicer Free, per l’unione di PDF in un solo documento https://itunes.apple.com/it/app/pdf-splicer-free/id496224447?mt=8 ;



	
I-nigma, per leggere codici e codici a barre https://itunes.apple.com/it/app/i-nigma-qr-code-data-matrix/id388923203?mt=8 ;



	
Anobii Scan, per leggere i codici a barre dei libri e avere una libreria personale di libri acquistati o di segnalazioni https://itunes.apple.com/it/app/anobii-scan/id327440393?mt=8 ;



Giochi di esempio, gratuiti e a pagamento

	
FreeFlatFlow, esempio di gioco integrato sensoriale e motricità fine https://itunes.apple.com/it/app/freeflatflow/id535169829?mt=8 ;



	
Brave Gost, esempio di gioco basato sulla fisica e percezione spazio temporale https://itunes.apple.com/it/app/brave-ghost/id435017505?mt=8 ;



	
Buildo soccorsi, museo, storia, figurine parlanti per bambini piccoli ma adatte per scenografie a tutte le età https://itunes.apple.com/it/app/buildo-soccorsi/id470181370?mt=8 ;



	
Solar Walk, navigazione interattiva in 3D del sistema solare https://itunes.apple.com/it/app/solar-walk-modello-3d-del/id347546771?mt=8 ;



	
World Atlas, mappamondo interattivo https://itunes.apple.com/it/app/world-atlas-hd/id364733950?mt=8 ;



	
Epic Citadel, esempio di ambientazione 3D https://itunes.apple.com/it/app/epic-citadel/id388888815?mt=8 ;



	
PLapp, esempio gioco avanzato manualità, modellismo https://itunes.apple.com/it/app/plapp/id475997431?mt=8 ;



	
Home Design, creazione di appartamenti 3d per scenografie https://itunes.apple.com/it/app/home-design-3d/id413515229?mt=8 ;



	
Paper Train Lite, esempio gioco per la grafica, utile per la logica https://itunes.apple.com/it/app/paper-train-lite/id448581772?mt=12 ;



	
Little Crane, esempio gioco applicato a forze e macchine reali (serious games) https://itunes.apple.com/it/app/the-little-crane-that-could/id408257810?mt=8 ;



	
CreaIlTuoStile, esempio di app interattiva, percezione corporea, sviluppo del sè, creazione scene https://itunes.apple.com/it/app/crea-il-tuo-stile/id479505999?mt=8 ;



	
Gravity, esempio gioco per fisica https://itunes.apple.com/it/app/gravity-2.0/id487887756?mt=8 ;



	
The last two, gara di lessico https://itunes.apple.com/it/app/the-last-two/id498118771?mt=8 ;



	
Talking Tom 2, per costruire filmati, inserti, presentazioni di film, personaggi guida in docufilm, presentatori e intrattenitori nei siti web, https://itunes.apple.com/it/app/talking-tom-cat-2/id421997825?mt=8 ;



	
Talking News, video telegiornale per la presentazione di notizie, di un documentario , di riprese e podcast, con possibilità di inserire i filmati di riferimento https://itunes.apple.com/it/app/talking-tom-ben-news/id444946356?mt=8 ;



	
Contre jour, strategia “romantica” ed esempio di integrazione artistica di grafica, musica e gameplay https://itunes.apple.com/us/app/contre-jour/id440693481?mt=8 .






scheda 3



Applicazioni trattate per applicare il Metodo


✓Descrizione

Per compiere le operazioni presentate nel libro spieghiamo alcune delle applicazioni prima elencate. Queste applicazioni non esauriscono il panorama ma ci mettono nella condizione di usarne anche tante altre che svolgono funzioni analoghe.

Abbiamo spiegato il funzionamento essenziale di queste applicazioni nelle schede allegate ai primi due capitoli di questo libro.


✓Attività

1. Trattamento delle fonti

	
Safari;



	Note;


	iCab mobile;


	
Podcast;



	
iTunes U;



	
Immagini;



	
iBooks;



	
Evernote;



	
Notability;



	
Dropbox (ed eventualmente altri servizi cloud come e Box, Sugar sync, ecc.);



	
collegamento al sito dotepub.com;



	
applicazioni Google per la redazione e la condivisione di documenti (in AppStore, impostare la ricerca: “Google”), fra i quali Google Drive e GoDocs;



	
NewsFlash per cercare e lavorare con le notizie attraverso le News di giornali e agenzie.



2. Produzione della lezione e condivisione del quaderno multimediale

	
Lezione spontanea minimalista: Penultimate, Paper 53, Bamboo paper, Moleskine, Concept;



	
Lezione integrata multimediale, quaderno di base per gli studenti (e per gli insegnanti): Notability;



	
Lezione integrata multimediale, presentazioni interattive: Keynote;



	
Lezione integrata Collage: Adobe Collage, Paint Gallery, Kid Paint;



	
Lezione impaginata: Notability, Pages;



	
Verifiche e quiz: Quizzer, MyCQs,Google Drive, funzione Modulo (è attivo solo dalla pagina Web di Google, alla voce Drive - Crea - Modulo).



3. Creazione di un oggetto didattico

	
tipologia Schede: Mental Case, Grafio lite, InFlowchartLite, xDiagram, Mindomo, Bento, Numbers, Faker$;



	
tipologia Slide: Notability, Keynote;



	
tipologia Dispense: Notability, Pages, Strip Design, Comic Life;



	
tipologia Lavagne: NeuKidsDraw, Paint Gallery, Educreations, Explain Everything, Explain a Website, Doceri;
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